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Disposizioni concernenti il personale 
dell’Ammindstrazione delle poste e telecomunicazioni in particolare situazione

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Nel 1952, l ’Ammi­
nistrazione .delle poste e ideile telecomuni­
cazioni bandì quasi contemporaneamente 
due concorsi: uno per 1.500 posti di grup­
po B - grado XI e l’altro per 187 posti di 
gruppo C - grado IX (Capo ufficio superiore). 
Le gradutorie dei due concorsi furono ap­
provate nel 1954 rispettivamente con i de­
creti m inisteriali in data 28 febbraio e 16 
gennaio.

I candidati che risultarono vincitori di 
ambedue i concorsi furono ovviamente ob­
bligati ad optare per l ’una o per l’altra car­
riera, di guisa che la maggior parte di essi 
fu inquadrata nel gruppo B, m entre il resto 
preferì rim anere nella carriera di gruppo C.

La legge 27 febbrio 1958, n. 119, che disci­
plina tu tta  la m ateria concernente lo stato 
e la carriera del personale postelegrafonico, 
nell’articolo 87 ha riconosciuto il notevole 
merito dei candidati risultati vincitori dei 
due concorsi anzidetti rendendo valido, ai 
fini della promozione al grado V i l i  del grup­
po B, l'esame di concorso superato per il 
grado IX del gruppo C. Tale riconoscimen­
to, però, ha operato in favore di una sola 
parte del personale vincitore dei due ricor­
dati concorsi: quella parte cioè che optò 
per la carriera del gruppo B.

Siffatta limitazione va attribu ita  eviden­
temente a m era dimenticanza del legisla­

tore, favorita forse dal silenzio dei dimen­
ticati. Invero, non è pensabile che un tra t­
tamento differenziato e sfavorevole per il 
personale appartenente al grado IX del 
gruppo C sia stato imposto dal fatto che 
l ’estensione ad esso del riconoscimento pre­
detto avrebbe comportato il passaggio a un 
ruolo superiore d’impiegati non meritevoli, 
in quanto si tra tta  invece di personale che 
ha tu tti i requisiti per appartenere alla car­
riera del gruppo B sia perchè in possesso 
del prescritto  titolo di studio, sia perchè 
passato al vaglio di un severo concorso. Tali 
requisiti acquistano un peso maggiore nel 
raffronto con le ampie agevolazioni sancite 
nell’articolo 68 della menzionata legge 27 feb­
braio 1958, n. 119, che hanno reso possibile 
il passaggio alla carriera di concetto di nu­
merose categorie appartenenti a quella ese­
cutiva, prescindendo dal possesso del titolo 
di studio e dal superamento di pubblici 
concorsi.

Va aggiunto, inoltre, che negli ultim i tem­
pi notevoli vantaggi sono stati elargiti 
(vedi articoli 78 e 79 della ripetuta leggè 
n. 119 del 27 febbraio 1958, nonché gli arti­
coli 59 e 76 della legge 31 dicembre 1961, 
n. 1406) a moltissime categorie di perso­
nale postelegrafonico, m entre nulla è stato  
fatto a favore degli impiegati — presi in 
considerazione dall’unito disegno di legge
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■— i quali hanno le carte in regola tanto per 
le funzioni svolte, quanto per il possesso dei 
prescritti requisiti.

Il disegno di legge che viene sottoposto 
alla vostra approvazione si propone di ri­
parare ad una dimenticanza, che ha deter­
m inato una lacuna legislativa con conse­
guenti ovvie ingiustizie. Vogliate considera­
re, onorevoli colleghi, che la vostra appro­

vazione corrisponde ad un atto  di giustizia 
il cui onere finanziario per l’Amministrazio­
ne statale è di trascurabile entità non sol­
tanto per l’esiguo num ero delle persone in- 

| teressate, m a anche per la progressione eco­
nomica dalle stesse raggiunta nell’attuale 
posizione di carriera, tanto da doversi pre­
vedere il mantenim ento degli attuali emolu-

I menti con il ricorso all’assegno ad personam.
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Articolo unico.

Sono collocati nella carriera di concetto 
del personale am ministrativo contabile del­

l ’Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni, previo parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione, gli impiegati 
della medesima Amministrazione che rivesta­
no la qualifica di Capo ufficio superiore di 
cui alla tabella L, allegata alla legge 27 feb­
braio 1958, n. 119, i quali siano s ta ti vinci­
tori dei due concorsi, le cui graduatorie 
sono state approvate con i decreti mini­
steriali datati rispettivam ente 16 gennaio 
1954 e 28 febbraio 1954.

Il collocamento di cui al precedente com­
ma si effettua nella qualifica per la quale è 
previsto un coefficiente di stipendio imme­
diatam ente inferiore a quello stabilito per 
la qualifica rivestita nel ruolo di provenien­
za, conservando a titolo di assegno perso­
nale la differenza tra  gli emolumenti, nonché 
l ’anzianità acquisita nella qualifica di ori­
gine con il conseguente diritto  alla ricostru­
zione della carriera.

Ai fini della ricostruzione della carriera, 
il personale avente titolo per fru ire  della 
presente legge segue nel ruolo il personale 
che ha beneficiato del disposto dell’articolo 
87 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, con 
la medesima decorrenza.

Il collocamento previsto dal prim o comma 
si effettua — su dom anda degli interessati, 
da presentarsi entro sessanta giorni dalla 
en tra ta  in vigore della presente legge — 
anche in soprannum ero riassorbibile con le 
prim e vacanze nel ruolo.


